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Ancora e sempre l’incanto del 
Castello di Sannicandro di Bari 
Per il sesto anno consecutivo la 

cerimonia conclusiva del Premio 

Accademico Internazionale di 

Letteratura Contemporanea “Lu-

cius Annaeus Seneca”, organiz-

zato dall’Accademia della Arti e 

delle Scienze Filosofiche di Bari, 

è stata ospitata nella Sala delle 

scuderie del Castello normanno-

svevo di Sannicandro di Bari. Un 

appuntamento che si è avvalso 

dell’impeccabile direzione arti-

stica di Maria Teresa Infante La 

Marca, coadiuvata sul palco da 

Laura Pavia – entrambe tra i 

fondatori dell’Accademia – e da 

Sabrina Sebastiani. 

Il dott. Massimo Massa, ideatore 

e ProRettore dell’Accademia, ha 

portato i saluti ai numerosi in-

tervenuti che hanno fatto regi-

strare il “tutto esaurito” nella 

suggestiva Sala del Castello. Ha 

anche evidenziato la straordi-

naria partecipazione all’edizione 

2025 del Premio di autori pro-

venienti da ogni parte d’Italia e 

del mondo che testimoniano e 

confermano l’affidabilità e l’ap-

peal che la manifestazione si è 

conquistata. Massa, infine, ha 

presentato e ringraziato tutti i 

componenti della Commissione 

giudicatrice per il proficuo e 

puntuale lavoro svolto che con-

tribuisce ad accrescere credibilità 

e prestigio all’iniziativa.  

A seguire i saluti istituzionali del 

sindaco di Sannicandro di Bari, 

Giuseppe Giannone, e della vice 

sindaca Marcella Modugno che 

hanno ancora una volta esaltato 

il virtuoso sodalizio che si è co-

stituito nel tempo tra l’ammini-

strazione locale, la comunità san-

nicandrese e l’Accademia che, 

con la sua presenza, promuove la 

continua valorizzazione del Ca-

stello normanno-svevo. Ribadita, 

infine, la volontà e la dispo-

nibilità di proseguire la collabo-

razione anche per il futuro. 

  

La IX edizione del Premio Seneca promuove l'eccellenza, il dialogo e la ricerca 
umanistica, rinnova tradizione, prestigio e partecipazione globale 

Un confronto pluriculturale 
e multilingue 
Il Premio “Seneca”, giunto que-

st’anno alla nona edizione, è 

insieme opportunità concorsuale 

e occasione per riflessioni di va-

rio genere su temi di attualità af-

frontati attraverso le considera-

zioni dei concorrenti premiati e 

delle personalità insignite dei ri-

conoscimenti. 

La loro provenienza internazio-

nale assicura dignità di media-

zione e di confronto pluricultu-

rali e multilingue, determinando 

. 

un arricchimento complessivo 

che diventa l’autentico valore 

aggiunto dell’intero progetto. La 

partecipazione di studiosi e pro-

tagonisti di rilievo in ogni campo 

del sapere è la conferma che esso 

si sviluppa convintamente pun-

tando alla completa realizzazione 

degli obiettivi fondativi. 

 
I Premi alla Carriera 
Tra i momenti più attesi della 

cerimonia vanno inclusi quelli 

dedicati ai Premi alla Carriera 

riservati a esponenti del mondo   

. 

della letteratura, del “sociale” e 

del giornalismo. 

Il Seneca di bronzo per la lette-

ratura è stato assegnato a Cheikh 

Tidiane Gaye, docente di Scien-

ze umane e Filosofia, presidente 

dell’Accademia Léopold Sédar 

Senghor e candidato al Nobel per 

la Pace nel 2024, senegalese di 

nascita e naturalizzato italiano. 

 
segue a pag. 2  

Cerimonia conclusiva della IX edizione nel Castello normanno-svevo di Sannicandro di Bari, 

all’insegna del confronto pluriculturale e multilingue. Cultura e impegno civile  

 

 

 

 

Il 12 luglio si è celebrata la 

prima giornata internaziona-

le della speranza. Il tema 

scelto per il 2025 è “un bi-

sogno universale in tempi di 

incertezze”. 

In un conteso globale carat-

terizzato da conflitti, divisio-

ni sociali, problemi ecolo-

gici, da un’iniqua distribu-

zione delle risorse e da una 

economia senza etica, è ne-

cessario coltivare luoghi in 

cui la speranza possa radi-

carsi e prosperare nella giu-

stizia universale. 

Antonio Guterres, Segretario 

delle Nazioni Unite, ha so-

stenuto che “le Nazioni Uni-

te sono il prodotto della spe-

ranza” considerata forza uni-

ficante di tutti i popoli. 

Tuttavia ogni giorno assi-

stiamo ad eventi drammatici 

che negando la pace e la 

dignità non permettono la 

formazione di un benessere 

condiviso. 

Anche la chiesa, con il Giu-

bileo del 2025 incentrato 

sulla Speranza, invita ad in-

traprendere un cammino di 

rinnovamento spirituale in 

un contesto segnato da sfide 

e difficoltà. 

Persino in una visione laica 

dell’esistenza siamo tutti 

Pellegrini di Speranza nella 

metafora del viaggio della 

vita verso la liberazione dal 

bisogno fisico e spirituale 

per generare pace interiore 

per tutti e per ognuno. 

A mio avviso è necessario 

che al di là dei grandi poteri 

istituzionali che governano 

gli Stati ci sia la riscoperta 

nelle comunità di un nuovo 

umanesimo capace di accen-

dere la fiaccola della speran-

za, in un mondo che ne ha 

più che mai bisogno, nella 

fratellanza universale. 

 
segue a pag. 6 

 

 

 
 
 

LA POESIA E 
LA SPERANZA 

MARIA ASSUNTA ODDI 
 

 
 

 
 

INTERVISTE D’AUTORE 

LADY LU YE 
Soprano, attrice e messaggera di 
pace, ha trasformato la sua vita 
in un viaggio spirituale tra Cina, 
Italia e Canada, ritrovando nella 
musica e nel Tao l’armonia 
 perduta 
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Nel corso dell’intervista di pre-

sentazione, condotta dal giorna-

lista Duilio Paiano, Cheikh Ti-

diane Gaye ha esternato tutta la 

sua gratitudine per l’accoglienza 

ricevuta al suo arrivo in Italia e 

per il processo di inclusione che 

gli ha consentito di conseguire 

l’insegnamento della Storia e del-

la Filosofia nei licei italiani. Ha 

esaltato l’importante ruolo del 

nostro Paese nel contesto euro-

peo e internazionale e ha illu-

strato ai numeorsi presenti come 

è maturato l’interesse per i grandi 

autori della letteratura italiana. 

Il Premio Auriga è stato assegna-

to all’Arma dei Carabinieri per 

l’indispensabile ruolo che svolge 

da oltre due secoli a tutela della 

sicurezza e dell’ordine sull’intero 

territorio del nostro Paese. È 

stato ritirato dal generale Gianlu-

ca Trombetti, comandante pro-

vinciale di Bari, che nell’intervi-

sta riservata ai premiati ha evi-

denziato l’importanza della pro-

tezione del territorio e delle per-

sone che i carabinieri ogni giorno 

assicurano. Trombetti ha anche 

sottolineato la sostanziale conti-

nuità che ha caratterizzato l’azio-

ne dei carabinieri italiani nel cor-

so del lungo tempo intercorso 

dalla nascita del Corpo, pur nel-

l’adozione delle nuove tecnolo-

gie e dei moderni sistemi di or-

ganizzazione e operatività. 

Il dottor Francesco Terrone – in-

gegnere e imprenditore, giornali-

sta e promotore di cultura – è sta-

to il destinatario del Premio Mi-

nerva per il giornalismo. 

Il professionista campano ha 

parlato delle sue umili origini – 

papà meccanico e mamma casa-

linga – e della sua capacità di 

raggiungere traguardi sociali e 

professionali di tutto rispetto pur 

partendo da una condizione po-

co favorveole. Ha, inoltre, espo-

sto le molteplici attività svolte 

attraverso la Fondazione Fran-

cesco Terrone (prevalentemente 

rivolte alle persone più fragili e 

disagiate), auspicando il riscatto 

del Mezzogiorno che possiede 

tutte le potenzialità e i rerquisiti 

per un risolutivo decollo econo-

mico, sociale e umano. 

 

     Gli altri riconoscimenti 
Il Premio “Seneca” anche nel 

2025 ha confermato la carica di 

internazionalità che lo connota 

fin dalle origini e che, di anno in 

anno, si rinvigorisce sempre più. 

Ciò accade non soltanto per la 

nutrita partecipazione di perso-

nalità e autori stranieri alla fase 

concorsuale, quanto anche per le 

collaborazioni e gli scambi che 

si instaurano con accademie, 

enti e istituzioni della scena cul-

turale dei diversi continenti. Nel 

solco di questa vocazione, anche 

nell’edizione 2025 sono stati as-

segnati riconoscimenti e cariche 

onorifiche a studiosi, donne e 

uomini di cultura che divente-

ranno ambasciatori dei valori 

del Premio, diffondendolo nelle 

varie regioni del pianeta. 

La Laudis Charta ob affirmata 

Opera et Studia è stata conferita 

alla professoressa Corina Dumi-

trescu, Rettore dell’Università 

Cristiana “Dimitrie Cantemir” 

di Bucarest, e al professor Cri-

stian Dumitrescu, politico, eco-

nomista, giurista, Vice-Rettore 

dell’Università Cristiana “Dimi-

trie Cantemir” di Bucarest. 

Due i destinatari del titolo di 

Cavaliere al Merito accademi-

co: il Maestro Pape Faye, attore, 

narratore, poeta e sostenitore del 

patrimonio culturale africano; il 

dottor Mauro Paolo Pietro Mon-

tacchiesi, scrittore, poeta, saggi-

sta, critico letterario di fama in-

ternazionale. 

La prestigiosa qualifica di Acca-

demico ad Honorem è stata at-

tribuita al professor Joan Josep 

Barcelo, già docente di pro-

grammazione e risorse presso 

l’Universidad Nacional de Edu-

cación di Madrid. 

Fondamentale importanza per la 

diffusione e la conoscenza dei 

principi e dell’attività dell’Ac-

cademia e del Premio “Seneca” 

rivestono i riconoscimenti di 

Ambasciatore del Premio all’E-

stero. 

La pattuglia degli insigniti è già 

cospicua, e quest’anno si sono 

aggiunti:  

Il dottor Mehdi Krasniqi, fun-

zionario presso la Direzione per 

la cultura, la gioventù e lo sport 

a Malisheva (Kosovo); Elena 

Spataru, poetessa, scrittrice; la 

dottoressa Norma M. Solis Za-

vala, in possesso di studi in Bio-

logia presso l’Università Nazio-

nale di Agraria La Molina (Spa-

gna). 

Il Premio Shopia Anima Mundi 

per il pensiero filosofico e meta-

fisico è stato attribuito al prof. 

Constantin Barbu, docente del-

l’Università Ovidius (Costanza, 

Romania), vice direttore dell’I-

stituto di Storia e Studi Can-

temiriani, Università Cristiana 

“Dimitrie Cantemir” di Buca-

rest. 

Al prof. Ibrahim Kadriu, scritto-

re, giornalista, critico letterario, 

è stato assegnato il Sigillo Acca-

demico per la Letteratura. 

Infine, il Premio De brevitate 

vitae è stato conferito alla dotto-

ressa Livia Santini, docente. 

 
     Qualche pausa 
di leggerezza... 
Le diverse fasi della cerimonia 

sono state intervallate da inte-

ressanti e applaudite esibizioni 

musicali affidate alla bravura 

della giovane cantante Rita Di 

Cugno che con temperamento e. 

 

voce sicura e armoniosa ha in-

trattenuto il pubblico interpre-    

tando brani di artisti di successo, 

riscuotendo meritati applausi. 

 

     Fratellanza e condivisione 
per esorcizzare il fantasma 
delle guerre 
In definitiva, tanta cultura ha a-

leggiato nell’ampia e accoglien-

te Sala delle Scuderie del Ca-

stello di Sannicandro di Bari, 

con lievità e intensità insieme. 

Soprattutto, si è instaurata un’at-

mosfera di autentica fratellanza 

e condivisione tra uomini e don-

ne provenienti da ogni parte del 

mondo, ciascuno portatore di 

esperienze e tradizioni diverse: è 

sembrato un segnale beneaugu-

rante in un contesto mondiale in 

cui bagliori di guerra e gli echi 

delle violenze di ogni genere 

ammantano di dolore e pessi-

mismo i pensieri e i sentimenti 

di tutti. 

Il “Seneca” è anche questo, è 

soprattutto questo. Gli intrapren-

denti e tenaci organizzatori del-

l’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari ne 

hanno tratto linfa vitale e inco-

raggiamento per proiettare già lo 

sguardo in direzione dell’edi-

zione del prossimo anno. 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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     MEGLIO MORIRE CHE VIVERE 
DA CODARDI 
È il motto che ispira il comporta-

mento dei Gurkha, un corpo spe-

ciale formato da guerrieri originari 

del Nepal, dal 1815 inseriti nei 

ranghi delle Forze Armate britan-

niche. Protagonisti di una storia 

forse unica nello sterminato diario 

dei conflitti combattuti da sempre 

sul nostro pianeta. 

I Royal Gurkha Rifles – Fucilieri 

Reali Gurkha – costituiscono un 

reggimento di fanteria dell’esercito 

britannico composto da due batta-

glioni e vengono reclutati tra i 

Gurkha in India settentrionale e nel 

Nepal, nazione indipendente dal 

Regno Unito e non aderente al 

Commonwealth. 

Il Corpo dei Fucilieri Reali è stato 

creato nel 1994 dall’accorpamento 

di quattro diversi reggimenti Gur-

kha dell’esercito britannico e sono 

considerati tra i migliori e più sti-

mati soldati al mondo. Spesso, in 

alternativa alle Foot Guards, hanno 

montato la guardia a Buckingham 

Palace.  

 

      COL REGNO UNITO IN TUTTO 
IL MONDO 
Questi nepalesi, negli ultimi 

cinquant’anni, hanno operato al 

servizio del Governo britannico a 

Hong Kong, in Malesia, in Borneo, 

a Cipro, alle Falkland, in Kosovo e 

Afghanistan. In tempi più recenti li 

ricordiamo facenti parte della 

squadra cui è stata affidata la 

securety dello storico incontro di 

Singapore del 12 giugno 2019 tra 

il presidente degli USA Donald 

Trump e il leader nordcoreano 

Kim Jong-un. Trattandosi di una 

delle unità militari più prestigiose 

al mondo, 1.800 di loro sono stati 

selezionati per presidiare l’impor-

tante vertice.  

I Gurkha furono anche inviati a 

prestare soccorso alle popolazioni 

colpite dal terremoto che scosse il 

Nepal nel 2015 e che fece registra-

re più di ottomila morti. 

Nel moderno Paese himalayano i 

Gurkha costituiscono uno dei set-

tantacinque distretti in cui il Paese 

è articolato. 

 

     LA PRESENZA IN ITALIA 
Questi coraggiosi e indomiti guer-

rieri hanno combattuto anche in 

Italia, nel corso del secondo con-

flitto mondiale. Molto abili nella 

“tattica dell’imboscata”, erano in-

quadrati in un battaglione della X 

Divisione Indiana in seno all’VIII 

Armata britannica: furono impe-

gnati sul fronte adriatico, da Bari 

fino alla battaglia del Senio, detta 

anche “dei tre fiumi”, in provincia 

di Ravenna, il 9 e 10 aprile 1945. 

 

& 

La straordinaria vicenda dei Gurkha si basa sul loro coraggio e sulla 
loro abilità come guerrieri, originari del Nepal, che si sono distinti 
per millenni, ma la loro storia moderna è legata al servizio militare 
dopo la guerra anglo-nepalese del 1814-1816. Le loro gesta militari 
sono note in tutto il mondo, combatterono in tutti i principali 
conflitti in cui fu coinvolto il Regno Unito e ancora oggi costituiscono 
unità d'élite nell'esercito britannico, indiano e nepalese 

Lo scontro si risolse con lo sfonda-

mento della linea difensiva tedesca e 

l’avanzata dell’Armata britannica for-

mata da una divisione neozelandese, 

due polacche, una indiana, due brigate 

corazzate (una polacca e una britannica) 

e dalla 43^ Brigata Gurkha.  

Una testimonianza diretta di questa pre-

senza ci viene offerta da Enzo Casadio e 

Massimo Valli www.historiafaentina.it 

che così scrivono a proposito della libe-

razione di Faenza: La liberazione di 

Faenza viene comunemente attribuita 

alla 2ª Divisione neozelandese, che 

attraversò il Lamone il 16 dicembre 

1944, non va comunque dimenticato che 

mentre i neozelandesi entravano in città 

dal Borgo, da monte arrivavano i Gur-

kha della 43ª Brigata Autotrasportata, 

formata dai secondi battaglioni del 6°, 

8° e 10° Reggimento. I Gurkha, origina-

ri delle montagne del Nepal, dalla fine 

del 1700 servivano come mercenari nel-

l’esercito inglese, in quanto erano le-

gati da un debito di gratitudine alla co-

rona britannica che li aveva difesi da 

una invasione cinese. 

 

     I CIMITERI CHE NE  
ACCOLGONOLE SPOGLIE 
I Gurkha vittime della guerra riposano 

nel Rimini Gurkha Cemetery in cui so-

no raccolti i resti di 790 soldati caduti 

durante la Campagna d’Italia. In totale 

vi sono seppelliti 618 militari, di cui 

591 noti e 27 ignoti. Al centro del cimi-

tero è situato il Sacrario della crema-

zione che ricorda 172 indiani cremati. 

Esso è uno dei tre memoriali eretti in 

Italia agli uomini dell’esercito indiano. 

Gli altri si trovano nel Cimitero del-

l’esercito indiano di Forlì e nel Cimitero 

di guerra del fiume Sangro. 

 

     DA PASTORI AD 
APPREZZATI GUERRIERI 
I Gurkha nascono come una popola-

zione di pastori e il loro nome ha ori-

gine dalla valle Gorkha, nel Nepal oc-

cidentale. Dopo aver affrontato i colo-

nizzatori inglesi, gli abitanti indigeni 

della zona, i Gurkha appunto, iniziarono 

a essere arruolati come volontari pro-

prio nell’esercito britannico, a partire 

dalla conclusione della guerra anglo-

nepalese del 1812–1815 nel corso della 

quale i soldati mostrarono attitudini alla 

lotta, disciplina e aggressività. Per tale 

ragione, l’impero britannico costituì una 

brigata che fu poi impiegata in diverse 

dispute coloniali, oltre che nelle due 

guerre mondiali. Super addestrati, sono 

anche noti per il loro khukuris, un tipico 

coltello molto pesante a lama curva, e 

vantano una reputazione che li ha resi 

famosi in tutto il mondo per la ferocia 

unita all’ardimento. 

Dopo l’indipendenza indiana, alcuni 

reggimenti vennero inseriti, come ab-

biamo già visto, nella British Army, 

costituendo i Royal Gurkha Riflemen. 

 

     NON SOLTANTO IN  
GRAN BRETAGNA 
Guerrieri Gurkha, tuttavia, sono pre-

senti anche nelle Forze armate indiane, 

nepalesi, del Brunei e di Singapore. 

Rispettano molti dei requisiti stabiliti 

dalla Convenzione di Ginevra per essere 

considerati mercenari e costituiscono 

un’eccezione secondo le clausole del-

l'articolo 47 del primo protocollo della 

stessa Convenzione, similmente a quan-

to avviene per la Legione straniera 

francese. 

Hanno una grande reputazione di co-

raggio e sprezzo del pericolo, tanto da 

indurre il comandante delle forze ar-

mate indiane Sam Manekshaw a di-

chiarare: «Se un uomo dice di non 

temere la morte, o sta mentendo oppure 

è un Gurkha». Sono considerati tra i 

migliori reparti di fanteria del mondo. 

Piccoli di statura, con le gambe leg-

germente arcuate, gli occhi con un ta-

glio mongolico, gli zigomi alti, i Gur-

kha si sottopongono a una preparazione 

durissima. Ogni anno circa 17.000 per-

sone fanno richiesta di arruolamento, 

ma ne vengono selezionate solo 200. 

La Brigata è composta principalmente 

da unità di fanteria, ma al suo interno 

sono presenti anche reparti di inge-

gneria, logistica, addestramento e sup-

porto. 

 

     UNA PRESENZA ANCHE 
IN UCRAINA 
Nonostante le leggi nepalesi vietino 

che i Gurkha si arruolino in eserciti di-

versi da quello indiano o britannico, 

soldati nepalesi si trovano, come ab-

biamo visto, nei ranghi militari del 

Brunei e di Singapore. Sono stati indi-

viduati anche nelle truppe russe pre-

senti in Ucraina. A tale proposito, sa-

rebbero risultate vane le sollecitazioni 

di Katmandu affinché il governo russo 

rimandasse indietro i Gurkha arruolati. 

Una richiesta rimasta inascoltata: Mo-

sca, infatti, offre addirittura la cittadi-

nanza russa agli stranieri che accettano 

di andare a combattere al fronte in 

Ucraina. 
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